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Dell’ ordinamento statistico e dei lavori della 
Direzione di Statistica del Regno d’Italia (1). 


La Statistica Italiana, benché possa dirsi nata ora col 
nuovo Regno, che raccoglie in un sol corpo i sette ottavi 
della Penisola, ebbe gloriosi antesignani e nobili tradizioni. 
La generazione che ci precedette c’insegnò con giusto or- 
goglio i nomi del Gioia e del Romagnosi, che illustrarono 
la filosofia della scienza, e quelli del Cagnazzi, del Mauro 
Rotondo, dell’Adriano Balbi e del Serristori, indefessi rac- 
coglitori e divulgatori di notizie: fra i militi contemporanei, 
oltre il Cavour, che dagli studi statistici ed economici pigliò 
le mosse alla sua nobile carriera troppo presto , ma tanto 

(1) Essendo stato il Direttore delia Statistica del Regno incaricato dal 
Ministro d’Agricoltura, Industria e Commercio di rappresentare al 
V Congresso Internazionale di Statistica, che sta per aprirsi a Berlino, 
la scienza e l’Amministrazione Italiana, esso dovette, per invito del 
Comitato Promotore del Congresso, inviare una relazione, che farà 
parte degli Atti del Congresso, e che di necessità ebbe a trattare 
compiutamente lo stesso tema, che avrebbe formato argomento de) 
rapporto prescritto dall’articolo 8 del Decreto U. 9 ottobre 1861. 
Ond’è che di questa relazione si fa omaggio al Parlamento Nazionale, 
anche per obbedire alle prescrizioni del Decreto succennato, con 
riserva di aggiungere nuove informazioni ove, prima del termine del- 
l'anno, i lavori intrapresi meritassero di essere fatti conoscere alla 
rappresentanza del Paese. 
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utilmente compiuta, noveransi il Molossi, io Zuccagni 
Orlandini, il Cattaneo, il Correnti, che formano una bella 
pleiade di glorie nazionali, il cui simpatico riflesso sappiamo 
esser giunto anche tra voi. 

Nè gli uomini soltanto meritano di richiamare la vostra 
attenzione, ma le istituzioni pure sono in diritto di atten- 
dersi dalla scienza un pensiero memore e riconoscente. Chi 
di voi non' ricorda in fatto la Reale Commissione di Stati- 
stica di Torino, alle cui dotte e perseveranti fatiche noi 
dobbiamo i lavori sul cretinismo , sulla statistica medica , 
sul movimento della popolazione e sui censimenti degli anni 
1838 e 1848? — Chi non conosce l’Ufficio di Statistica 
di Firenze che, oltre ad una serie, continuatasi per circa 
quarantanni, di notizie, che ci manifestano la legge secondo 
la quale si vennero succedendo le generazioni in Toscana, 
ci ha trasmesse interessanti monografie sui rnanicomii e sui 
blefarotrofi, sulle carceri, sulle milizie, sulla marina mer- 
cantile, sui prezzi dei generi di prima necessità ? — Anche 
la Direzione di Statistica di Palermo vanta una numerazione 
successiva di abitanti, ossia una dimostrazione delle nascite, 
delle morti e dei maininomi, principiata nel 1831 e condotta 
fino alla vigilia dell’indimenticabile rivoluzione, la quale 
fissò nell’orbita dei destini italiani anche quella gemma del 
Mediterraneo. Opera della stessa Direzione sono la statistica 
sulla divisione della proprietà, sulla beneficenza pubblica e 
principalmente sulla carità ospitaliera, sulle biblioteche, sul 
materiale marittimo mercantile. 

Niuno.v’ha che non conosca le caute consuetudini della 
burocrazia austriaca, la quale non fa passo senza la pe- 
sante e complicata armatura de’ suoi moduli, dei suoi pro- 
spetti numerici, delle sue dimostrazioni aritmetiche. Grazie 
tuttavia ad un lavoro cominciatosi a disegnare nel 1815, e 
che in gran parte c dovuto alla sapiente perduranza del 
nostro onorevole collega il Barone Czoerning, la Lombar- 
dia trovasi provvista di una suppellettile statistica più che 
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abbondevole, e concernente la topografia, le acque e strade, 
la popolazione, Y agricoltura, il commercio, Y industria, i sa- > 
larii, Y insegnamento, la beneficenza, il clero, le istituzioni 
di credito e di previdenza , le imposte, Y amministrazione 
pubblica, governativa c municipale, ecc. ecc. Io non oserei 
dire se tutta questa roba sia di buona lega, conoscendo a 
prova come i miei compatrioti, già sudditi dell’Austria, ce- 
dessero spesso alla tentazione di fuorviare i loro padroni, 
improvvisando cifre ed aggruppando dati a fantasia. Ma dove 
era possibile la controprova, come nelle materie della popola- 
zione ed in quelle dipendenti dalla pubblica amministrazione, 
credo che poco vi sia a desiderare. 

I minori Stati Italiani di Modena e di Parma, ridotti 
quasi a dominio patrimoniale, avevano naturalménte buone 
e minuziose statistiche; ricerche casalinghe e pazientissime 
sulle loro condizioni geografiche, economiche, politiche ed 
amministrative. Quivi principalmente appariva manifesto 
quel gran fatto, sì frequente in Italia, sotto gli antichi reg- 
gimenti, che cioè la buona volontà degli uomini riusciva 
spesso a trionfare della crudeltà del destino. 

E qui vuoisi dar cenno con grato animo delle pubblica- 
zioni statistiche dei Municipii, delle Camere di Commercio, 
delle Società scientifiche, dalle quali risulta come quei con- 
sorzi mai non disperassero delle sorti della patria nostra e 
dell’avvenire del popolo. E qui è il caso di una ricordevole 
parola anche per l’eletto drappello di quei privati che, in mezzo 
a difficoltà d’ogni maniera, venivano raccogliendo , in una 
serie progressiva di studi i maggiori dati economici e politici 
dei varii Stati, in cui allora era divisa la Penisola, per dedurne 
le forze vitali, coordinandole possibilmente sotto il punto di 
vista nazionale. Laonde, ben a ragione può dirsi che la scienza 
nel nostro paese mai non si stancò di vegliare sollecita il 
lungo e doloroso parto dell’italiana nazionalità, e di raffor- 
zare con santa ostinazione l’ideale politico, col rintraccia- 
mento della nostra unità economica. 
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Fin negli Stàti Pontificii, dove il Governo clericale aveva 
in odio l’irriverente curiosità dei laici e la petulanza delle 
scienze nuove, v’ebbero pure non Spregevoli statistiche sulla 
; popolazione , sulle seminagioni e sui ricolli, sul commercio , 
sulle strade, sul materiale e sul personale marittimo, dovute 
principalmente all’iniziativa di quei vividi ed operosi Muni- 
cipii, e di quelle provvide Amministrazioni provinciali, che 
supplivano alla naturale negligenza della teocrazia , usa a 
cercare la spiegazione di lutti i fenomeni sociali neli’inler- 
vento d’una Provvidenza tutrice dei diritti e delle leggi della 
società religiosa. 

Ma poiché vi fu in Italia un gran sobbalzo, che mandò 
a fascio l’impalcatura degli antichi reggimenti, quale è stata 
la sorte, voi chiederete, riserbata agli uomini ed alle istitu- 
zioni? — Sbandite, o confratelli, dall’animo vostro, per questo 
rispetto , ogni inquietudine , mentre tutta la schiera dei 
nostri colleghi è passata trionfalmente al nuovo Regno ; nel 
quale la Dio mercè tutte le menti colte hanno riconosciuto 
l’opera del pensiero e delle mature necessità dei tempi. Del 
prezioso materiale statistico, raccolto per opera degli studiosi 
e dei Govèrni, nulla andò smarrito, ed oramai nelle nostre 
mani voi ritroverete interi e, quel che è più, aperti allo 
studio di tutti e ai fecondi raffronti, i depositi delle antiche 
Amministrazioni, registrati, ordinati meglio forse che non 
siano stati mai. 

Vogliate adunque esser persuasi che la patria mia, come 
non è anarchica in politica, cosi non è dissolvilrice nella 
scienza. E realmente nessun’ altra Nazione avrebbe saputo 
in più breve giro di tempo, e quasi senza scosse, ridursi al 
punto in cui voi oggidì vedete la nostra, mercè l’opera di 
una rivoluzione, la quale è stata torrente impetuoso sì, ma 
benefico per le terre sopra cui ha portato le sue acque fe- 
condatrici. La nuova Italia, anziché germe sovversivo, deve 
riguardarsi un nuovo e vigoroso elemento d’ordine in Eu- 
ropa; non un’apparizione improvvisa ed avventizia, ma una 
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crisalide dal suo legittimo e naturale destino condotta a tra- 
sformazione ed a maturità. Essa ha compreso che la vita è 
esperienza, e in cambio di respingere le tradizioni del pas- 
sato, che pur erano collegate a tante ricordanze dolorose ed 
umilianti, essa s’è fatto vanto di custodirle gelosamente non 
solo, ma di assimilarsene la sostanza, di fortificarsene, cu- 
randosi ad ogni modo di cementare gl’interstizi dell’edificio 
odierno col materiale della precedente civiltà. 

Cosi anche a me, cui è toccato in sorte di ordinare l'antica, 
e di preparare la nuova officina statistica, il compito deve 
riuscire non affatto disagevole. Io mi veggo nelle condizioni 
di quel geologo, che ha già disposto nel suo gabinetto in 
ordine di tempo e di materie le sue collezioni, sicché di leg- 
gieri mostra al visitatore la connessione e la serie dei fatti che 
si sono verificati nella natura, la transazione dalle condizioni 
prime dell’intonaco del globo al suo stato attuale, dai rudi-r 
menti della vegetazione e dell’animalità alla loro storia ed 
esistenza presente. I documenti statistici delle età passate 
sono alla vita civile quel che le reliquie fossili rappresen- 
tano in geologia. Epperó io pure, dietro la scorta dei miei’ 
archivi, saprò, ogniqualvolta a voi piaccia, con fermi e po- 
sitivi elementi di riscontro, riprodurvi la storia domestica 
delle popolazioni italiane, per guisa che voi possiate non solo 
congetturare fondatamente quali fossero le condizioni dei 
tempi trascorsi, ma avventurarvi, per cosi dire, senza tema 
di essere smentiti nelle previsioni stesse dell’avvenire .- 

E poiché nulla può ora rimanersi isolato, e tutto in 
Europa si collega solidariamente, cosi voi non meraviglierete 
trovarvi anche fra materiali di vostra conoscenza. Sappiate 
infatti che, accanto alle statistiche domestiche, e a modo di 
esempio e di riscontro, v’hanno le notizie straniere, quelle 
che voi stessi, o colleghi, ammaniste a gran cura, e con quella 
squisita e profonda erudizione che vi distingue. 

Ma il tempo stringe, é a voi interessa certamente di van- 
taggio conoscere i fatti d’oggidi, l’andamento cioè dato alla 
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Statistica del nuovo Regno, ed i lavori iniziati o già condotti 
a termine dalla nuova Amministrazione. 

A soddisfazione di questo vostro legittimo desiderio, ec- 
comi con breve cenno ad abbozzarvi dapprima il modo con 
cui fu inteso fra noi il servizio statistico. Due R. Decreti 
ne stabiliscono l’ordinamento, il quale del resto è conforme 
allo spirito di libertà consacrato dallo Statuto Italiano. 

Nella capitale del Regno v’ha dunque. un’ unica Direzione 
in possesso dell’azione governativa, ma sorretta, consigliata, 
agevolata da una Giunta Consultiva centrale. Nelle Ammini- 
strazioni provinciali le Segreterie di Prefettura, responsabili 
del servizio, prestano l’opera loro negli uffici che ad esse 
vengono commessi dalla Direzione, aiutate alla lor volta da 
Giunte provinciali elettive e gratuite. Nel Comune infine 
l’ufficiale pubblico è il Sindaco, che, nelle cose della Stati- 
stica, fa riscontro al Prefetto, ma che esso pure si giova del 
concorso di apposita Giunta comunale. 

E cosi il Governo ed il Paese sono posti in grado di avere 
due organi diversi, due diverse fonti d’investigazione; dal- 
l’una parte i Sindaci ed i Prefetti, e le Amministrazioni cen- 
trali governative, dall’altra le Giunte comunali e provinciali, 
sorte dalle libere elezioni, che si vigilano, si sindacano, si 
completano a vicenda, e promettono lavoro vario, copioso e 
sotto ogni aspetto autorevole. 

Riinane ora a parlare degli studi cui s’è applicata partico- 
larmente la Direzione di Statistica. E innanzi tutto dirovvi 
come io abbia cercalo difendermi dalle pressure del pub- 
blico, il quale, obbedendo del resto alla naturale curiosità 
di conoscere le nuove condizioni del Paese, vorrebbe spesso 
da me ragguagli sulle materie le più diverse, anche con pe- 
ricolo di doversi accontentare di qualche abborracciatura. 
Potete credere se anche all’animo mio dolesse di procedere 
lento e cauto in tempi in cui gli avvenimenti si succedono 
con tanta rapidità da stancare la storia, e nelle circostanze 
in cili trovasi l’Italia, dove il Parlamento, nuovo esso stesso 
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e costretto a fabbricare l’edificio dello Stato, tenendo, come 
gli antichi Giudei, la spada dall’una mano e la squadra dal- 
l’altra, chiede ad ogni tratto notizie e disegni per poter pro- 
seguire nella sua laboriosa architettura. Ma niuna conside- 
razione è per me superiore al rispetto che noi tutti dob- 
biamo alla scienza, la quale non ammette precipitazioni e 
c’insegna come ogni cosa vuol essere principiata dal prin- 
cipio, e come ad ogni indagine economica debbansi sempre 
mandare innanzi i lavori del censimento e del movimento 
della popolazione. 

Queste due operazioni statistiche formarono l’ oggetto 
quasi esclusivo delle mie cure, dirette ad accertare gli abi- 
tanti di fatto al 31 dicembre 1861, mediante una numera- 
zione contemporanea e nominativa, ed a far procedere di 
conserva il rilievo delle nascite e delle morti, che completa 
appunto le ricerche anagrafiche anzidette con un perpetuo 
riscontro. 

Per ('ultimo censimento un atto del Potere legislativo ha 
prescritto al lavoro il metodo che già aveva servito di guida 
agli Stati Sardi nell’anagrafe 1858; metodo del resto in uso 
anche nel Belgio e in Inghilterra, e singolarmente racco- 
mandato dal vostro suffragio nel Congresso di Londra. 

Ma in materia di stato civile la legislazione non era, e non 
è la stessa per lutto il Regno; qua la registrazione degli atti re- 
lativi trovavasi abbandonata quasi senza norme, o almeno 
senza sufficienti cautele di sindacato, ai parroci, che ne tra- 
smettevano semplici elenchi nominativi sia ai Municipii, sia 
ai Tribunali di Circondario; altrove invece, con miglior con- 
siglio, veniva affidata direttamente alle cure dei Municipii. 

Tuttavia, anche in aspettazione del nuovo Codice, nel quale 
sarà certo ordinala pure questa materia, e di cui già una 
Commissione legislativa ha oramai compiuto il progetto, che 
sarà tra breve, speriamo, votato a titolo di esperimento dai 
rappresentanti della nazione, cercai supplire per le pure viste 
statistiche con disposizioni regolamentarie, le quali, connet- 
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lendosi colle legislazioni attuali, dirigessero sopra un piano 
comune le indagini anagrafiche, ed assicurassero la gene- 
ralità e l’esattezza dei risultamene. 

Nulla è impossibile a chi vuole davvero. Contestatemi, se 
il credete, ogni valore nella scienza, ma non vogliate ne- 
garmi la perseveranza e la tenacità del proposito. Epperò 
sappiale che io tenni desta l’operosità delle cinquanlanove 
Giunte provinciali di Statistica, e delle settemila Giunte co- 
munali, stimolando l’amor patrio dei membri di esse, ed 
opportunamente, sebbene parcamente, ricompensandone con 
onorificenze lo zelo e le prestazioni. Epperò siate persuasi 
che ai pubblici ufficiali io non ho concesso nè pace, nè tregua, 
finché non avessero, nei lavori della Statistica, compiuto il 
debito loro, come giusto estimatore di chi desse prove di 
attività e di intelligenza, così censore severo verso coloro che 
mostrassero invece malavoglia od incapacità. Nè la pazienza 
in me venne meno quando trattossi di vagliare ogni dato, 
di sindacare ogni operazione. Di questa guisa, malgrado le 
difficoltà legislative, malgindo l’inesperienza degli uomini e 
delle cose, resa anche maggiore dalle subite mutazioni po- 
litiche ed amministrative, io potei compiere, in tempo rela- 
tivamente breve e con non molta spesa, lavori, che sotto- 
pongo confidente al vostro autorevole anlìzionalo. 

Un compito arduo certamente è quello della Statistica in- 
dustriale, ma siccome importava assaissimo conoscere ap- 
punto le forze economiche della nazione, così mi sobbarcai 
anche alle difficoltà di quest’inventario, il quale procede con 
esito che supera quasi la mia stessa aspettazione. Ed infatti, 
se si giudichi dalla poca o niuna diffidenza con cui è stata 
accolta questa ricerca, ove si argomenti dallo scarso car- 
teggio d’ufficio che ha costato, è d’uopo conchiudere che 
la bisogna venisse condotta con sufficiente previdenza e cir- 
cospezione. 

Completano gli studi intrapresi in quest’anno dalla Dire- 
zione di Statistica alcune indicazioni raccolte sulla topografia 
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del Regno e sulle Società di mutuo soccorso. Ma ciò che essa 
si onora di aver conseguito sopratutto, si è la deferenza che 
i varii Ministeri, onde si compone il Governo del Re, le 
vanno usando in materia di statistica, di guisa che non vi 
ha modulo o prospetto statistico, che prima non sia stato 
esaminato e talora persino ordinalo da essa. Che più! Il 
Ministero della marina le commetteva l’uflìcio di dar sesto 
e pubblicare essa stessa la statistica della navigazione, sui 
materiali raccolti dai Capitani dei nostri porti, e dai nostri 
Consoli nei porti esteri. 

Il frutto, che ne può derivare da questa condizione che 
le venne creata dai varii Ministeri, niuno v’ha che non veda. 
Anzi io vado chiedendomi se questo complesso di attribu- 
zioni, che per ora non costituisce che un fatto, non debba 
essere trasformato in diritto, se cioè convenga mantenere la 
Direzione di Statistica, qual’è, alla dipendenza di un unico 
Ministero, oppure non sia miglior consiglio costituirla in 
una condizione indipendente, che le permetta di venir in aiuto 
di tutti, così senza fai' nascere gelosìe, come senza svegliare 
diffidenze. 

Di questa guisa la Statistica farebbe ritorno al campo se- 
reno della scienza, senza che le lotte dei partiti giungessero 
fino ad essa, e senza che le passioni della burocrazia ne 
oscurassero le vedute. Servita dairAmminislrazione, ma in 
pari tempo libera di ordinare le proprie ricerche come 
meglio le aggrada, non desterebbe nel pubblico i sospetti 
che finora formano il maggiore inciampo alle nostre ri- 
cerche, e mentre dall’una parte curerebbe di mantenersi 
fedele al sistema della più grande imparzialità, dall’altra si 
porrebbe in grado di giovare sempre più agli interessi del 
Governo e di preparare gli clementi onde risolvere pacifica- 
mente i grandi problemi della scienza sociale. 

Torino, 3 luglio 1863. 

Il Direttore della Statistica Italiana 
Dell. PIETRO MAESTRI. 
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